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La MISSION ed i VALORI della Scuola sono sviluppati in STRATEGIE OPERATIVE visionabili nel 

fascicolo del POF, esposto allôalbo della Scuola, consultabile presso la segreteria scolastica, reperibile 

presso il sito della scuola www.dirdidatticamelia.it.  

Presso la segreteria, nel sito e nellôalbo sono visionabili anche i seguenti fascicoli: 

¶  ñPROGETTIéIN CORSOò  

¶ ñASPETTI TECNICO-ORGANIZZATIVIò 

¶  Carta dei servizi, Regolamento di Circolo e Regolamento delle Uscite Didattiche 

¶  ñCARTELLA DELLôINSEGNANTEò  
  



 

 

 

INTERCULTURA 

                              accoglienza, inserimento-

integrazione dellõalunno straniero.  

Formazione- educazione interculturale. 

 

LA MIA SCUOLA PER LA PACE  

attenzione ai valori della pace e della 

convivenza 

 

SPORT 

in collaborazione con il territorio 

 

 

CONTINUITAõ tra tre  ordini di scuola 

 

                      I CARE      

cooperative learnin g- I.C.F.  



PROGETTO AMBIENTE    

SCIENTIFICO/GEOGRAFICO/SOCIO-

STORICO-Conoscenza, integrazione, 

rispetto -  Collaborazione con enti 

esterni                                        

        

SCREENING DSA 

I disturbi specifici di apprendimento  

     

EDUCAZIONE alla PARTECIPAZIONE ed alla 

SICUREZZA           

Alla larga dai pericoli  

 

CONSIGLIO COMUNALE 

APERTO 

CITTADINANZA ATTIVA 

CONOSCENZA-RICERCA 

PARTECIPAZIONE 

 

 



SCUOLA  APERTA  in  collaborazione con associazioni del 

territorio   

     INFORMATICA - L2  

Scuole dellõInfanzia- alunni 5 anni 

Laboratori di educazione 

integrata  

Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ  Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭΩ!{[ п 

QUALITAõ 

Adozione di un proprio Sistema di Gestione per la Qualità, conforme al modello 

descritto nella norma UNI EN ISO 9001:2000  

AMICI DELLE PROPRIE EMOZ IONI  

educazione alla socio- affettività- resilienza- autobiografia 

 

 

 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI                            

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

diversamente abili e per la soddisfazione dei bisogni educativi 

speciali 

 INTEGRAZIONE ς ACCOGLIENZA 

attenzione al positivo inserimento degli alunni nel contesto 

scolastico                                                                                                                                            



AGGIORNAMENTO/RICE RCA AZIONE  

formazione docenti- sperimentazione                                

 

Formazione lingua inglese secondo gli 

standard ESOL   

 

SICUREZZA 

CONOSCENZA   CONSAPEVOLEZZA    

PREVENZIONE                         

 

SPORTELLO  

DOCENTI  

In collaborazione con le ASL  

(su richiesta)  

 

ELABORAZIONE DI UNITAõ DI APPRENDIMENTO 

INTER/TRANSDISCIPLINARI  

attenzione allõunitariet¨ dellõinsegnamento 

 

SPERIMENTAZIONI IN ATTO  

I CARE  Cooperative learning -  I.C.F
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Criteri metodologici  

 

DIDATTICA  LABORATORIALE  

              Che  punta alla motivazione  

 

    AZIONE DIDATTICA   

Che parte dallôesperienza dellôalunno 

 

 

    

                           PROMUOVERE  

      Lôesplorazione e la scoperta 

 

 

 

APPRENDIMENTO COLLABORATIVO  

     Ascolto e scambio con lôaltro  

 

 

                                RIFLESSIVITAô 

                      Sul proprio percorso  

                                       Formativo  



8 
 

OBIETTIVI FORMATIVI, sviluppati in OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO nel documento allegato al POF 

 Curricolo per competenze 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 Adottare autonomamente strategie opportune per 
trovare e organizzare le conoscenze utili rispetto alle 
attività scolastiche ed al lavoro personale. 
 Utilizzare strumenti e conoscenze per realizzare 
un progetto, scegliendo tra le risorse disponibili. 
 Assumere un ruolo attivo in scambi comunicativi 
per fruire ed elaborare testi multi- codici. 
 Interagire correttamente, tenendo conto dei 
contributi degli altri, per realizzare prodotti efficaci 
rispetto alla consegna ed allo scopo in tutte le attività 
scolastiche. 
 Riconoscere e rispettare se stessi, gli altri e 
lôambiente per partecipare in modo consapevole alle 
diverse esperienze della vita scolastica. 
 Proporre soluzioni a situazioni problematiche 
formulando ipotesi, valutando dati e operando scelte 
fra le risorse disponibili funzionali allo scopo. 
 Individuare e stabilire relazioni tra elementi 
culturali per conoscere, comprendere e riflettere sulla 
realtà contestualizzata. 
 Interpretare le informazioni acquisite    per leggere 
in modo consapevole la realtà. 
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SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

 Osserva ed esplora lôambiente che lo circonda, utilizzando 
le potenzialità del corpo; pone domande, chiede 
spiegazioni, riflette e si confronta, ascolta e comprende. 
 Progetta attività e giochi insieme agli altri, discute, dialoga, 
stabilisce le regole e, sceglie per tale realizzazione i 
materiali e gli strumenti più adatti tra quelli che ha a 
disposizione. 
 Comunica i sentimenti, le emozioni, le esperienze 
utilizzando i vari linguaggi, manifestando la propria 
conoscenza del mondo; ascolta, si confronta, riflette, 
inventa. 
 Partecipa alle attività e ai giochi proposti, collabora con gli 
altri, rispetta le regole e scopre la diversità come valore. 
 Agisce con autonomia e responsabilità nei confronti di se 
stesso, degli altri e dellôambiente. Conosce la propria 
identità, il contesto familiare e culturale. 
 Esplora la realtà, individua la situazione problematica, 
dialoga, formula ipotesi, procedure e piani dôazione, si 
confronta e agisce in modo appropriato. 
 Si orienta gradualmente nello spazio e nel tempo, mette in 
relazione eventi e fenomeni della natura, confrontando le 
proprie opinioni con quelle degli altri. 
 Riflette sulla lingua, mostra interesse e curiosità per altri 
codici linguistici, confronta lingue diverse. 
 Osserva se stesso e la realtà circostante in maniera 
sistematica e critica, interpreta le informazioni ricevute 
utilizzando i vari mezzi comunicativi che possiede.   
 
 
 

Consigli 

di classe 

ponte  

S.Primari

a e  

S.Second

aria di 

1° grado:  

 

Sono 

previsti 

due 

incontri 

annuali:  

-nel primo 

quadrimes

tre  

(ottobre/

novembre

)  ogni 

équipe 

della 

Scuola 

Primaria 

(classi 

quinte 

anno 

prec .)  si 

incontra 

direttame

nte con il 

Consiglio 

di classe 

(prima 

media) 

della 

Scuola 

Secondari

a di 1° 

grado, per 
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Microcurricoli in verticale tra 

diversi ordini di scuola:  

Le classi ponte di ogni ordine 

scolastico progettano  ed 

effettuano microcurricoli in 

continuità, che si esplicano in 

una serie di incontri nei quali si 

lavora insieme.  Tali percorsi 

riguardano Scuola dellõInfanzia, 

Scuola Primaria e Scuola 

Secondaria di 1° grado ed 

hanno la finalità di garantire 

unõofferta formativa comune a 

tutti i bambini nei tre ordini di 

scuola r ispetto alle discipline 

interessate.   

 

Consigli di classe ponte  

S.Primaria e  

S.Secondaria di 1° grado:  

Sono previsti due incontri annuali:  

-nel prim o quadrimestre  

(ottobre/novembre)  ogni équipe 

della Scuola Primaria (classi quinte 

anno prec.)  si incontra 

direttamente con il Consiglio di 

classe (prima media) della Scuola 

Secondaria di 1° grado, per 

approfondire la conoscenza dei 

singoli alunni;  

-il successivo incontro avviene nel 

secondo quadrim. 

(febbraio/marzo),  gestito con 

modalità diverse:  

*in parte collegialmente, per 

analizzare lõandamento globale 

degli alunni delle classi prime e la 

congruenza tra le valutazioni 

effettuate nei due ordini di scuola;   

*in parte, se necessario, si 

effettuano i colloqui sui singoli 

alunni.  

Incontro di verifica -  

confronto  

tra  S.Infanzia e S.Primaria:  

Nel corso del primo 

quadrimestre (dicembre) è 

previsto un incontro tra 

insegnanti delle classi prime 

della Scuola Primaria e 

insegnanti della Scuola 

dellõInfanzia, per verificare il 

percorso didattico effettuato 

dagli alunni di prima classe 

rispetto a:  

o maturazione emotiva,  

o comportamento,  

o aspetto relazionale,  

o apprendimenti.  
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